
PAG. io / s p e c i a l e l i v o r n o - c i r c o s c r i z i o n e n. 9 l ' U n i t à / sabato 30 settembre 1978 

Riflessione sui problemi 
aperti nel quartiere 

Credo .sia tempo, proprio 
perché siamo allo scorcio del 
78, di riuscire a fare il bi­
lancio di quello che è .stato 
il primo anno di vita dei 
Consigli di circoscrizione. Il 
bllr.ncio '78 del Comune è in­
fatti il primo bilancio che 
ha tenuto conto nella sua 
composizione e s t rut tura Iel­
le circoscrizioni, affidando 
a oneste la gestione di interi 
rapitoli di spesa relativi alle 
materie oggetto di deleg'i. 
Spendere in maniera positiva 
e qualificata non è stato e 
non è facile, più in generale 
non è facile amministrare 
in quella forma nuova che 
vuol dire più partecipazione 
alle .scelte, più democrazia 
e così via. Comunque, più che 
su questi temi generali voglio 
portare un contributo alla 
conoscenza di alcune questio­
ni proprie del quartiere Ar­
denza La Uosa, che dovran­
no essere materia di rifles­
sione per l'impostazione del 
bilancio e degli impegni di 
programma per 11 '79. 
SCUOLA - Attende di essere 
aperto l'asilo nido di via Set­
tembrini. Ka da tempo ulti­
mato. Credo non siano ^l i ­
st ificati ulteriori ritardi: <*.<•• 
finita la questione della do 
tazione di attrezzature e del 
personale se ne deve garan­
tire il funzionamento per :1 
gennaio '79. L'a.-.ilo ha una 
capienza di 30 bambini. 

Per la scuola materna e 
andato positivamente avanti 
il rieqmlibrio fra materna 
statale e quella comunale. 
come scelta tesa ad inserire 
la scuola materna nella fa­
scia dell'obbligo e quindi com­
pito dello Stato. Si sono aper­
te infatti 5 sezioni di ma­
terna statale al Cave Boi di 
e chiusa la s t rut tura del Son-
nino. materna comunale, non 
più idonea allo scopo. Sono 

Il porticciolo dell'Ardenza 

salite così ad 8 le sezioni di 
materna statale su comples­
sive 14 sezioni lunzionanti 
nella circoscrizione. 

Si e attorniata nel con­
tempo. operando una vasta 
mobilita fra materna, stata­
le e comunale nelle assegna­
zioni. la necessità di una 
loro crescente omogeneità nei 
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programmi, nella erogazione 
dei servizi complementari 
(mensa, trasporti, ecc.) e nel 
i apporto con questi .stessi 
servizi degli utenti: la que­
stione cioè delle quote di 
compartecipazone alle spese 
che nel '79 dovrà senz'altro 
trovare positiva soluzione. 
nel senso cioè della loro 
estensione alla materna sta­
tale 

ASSETTO DEL TERRITO­
RIO — C'è da prendere at to 
subito dello squilibrio esi­
stente fra le due grosse real­
tà del quartiere- il nucleo 
dei più recenti insediamenti 
della Rosa e il borgo dell'Ar­
denza. E' in particolare que­
st'ultimo che pone predant i 
problemi di riequihbno e ri-
qua'ificazione del tessuto ur­
bano La gestione del PRG 
non è facile. Per (manto at­
tiene ai pareri sulle licenze 
edilizie, noi crediamo debba 
diminuire il margine di dif­
formità tra il parere del 
Consiglio di circoscrizione e 
la decisone della commissio­
ne edilizia del Comune. Il 
consiglio è impegnato anche 
su pareri, alla salvaguardia 
del borso storico di Ardenza 
e delle sue caratteristiche e 
in questo contesto non tut te 
le « ristrutturazioni » posso­
no approvarsi. Noi crediamo 
che anche nel rilascio delle 
licenze edilizie sempre più 
debbono pesare quegli indi­
rizzi e quelle scelte che so­
no propri del PRG e hanno 
indicato uno sviluppo armo­

nico della citta e questo al 
d la degli aspetti puramente 
tecnico legali. 

Nel '79 lo .-.forzo del Con­
siglio dovrà essere volto alla 
definizione degli interve.r.i 
di tipo edilizio consentita e 
più idonei per tutto il b<»:vo 
di Aidenza. alla mdividirv 
zione m es.~,o e alle possibili 
atquisizioni di aree a verde 1 
(convenzioni, concessioni, e-
spropn» e di strutture per 
a t t u t a sociali. Siamo già 
impegnati nella sistemazione 
a parco pubblico dell'area 
antistante le scuole elemen­
tari Carducci, in piazza Sfor­
zili e ì problemi sono molti: 
prima di tut to la rimozione 
di manufatti , recinzioni e col­
ture ortive abusive. per cui 
crediamo necessario, intorno 
a questo progetto, una am­
pia partecipazione popolare. 

Altra quistione che abbia­
mo affrontato e che dovrà 
nel '79 trovare soluzione è l'i 
sistemazione del litorale e in 
particolare del moletto di 
Ardenza. Per il moletto ab­
biamo già dichiarato volon­
tà e disponibilità per una 
gestione pubblica che ne ga­
rantisca un più razionale e 
democratico uso; per la co-
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sta stiamo elaborando pro­
poste che dovranno inserirsi 
nel « Piano del litorale » il 
quale ciediamo debba essere 
velocemente posto dal Comu­
ne in discussione. Intanto. 
abbiamo accolto con soddisfa­
zione il progetto di organiz 
zazione della spiaggia pubbli­
ca « I tre ponti ». che dovrà 
senz'altro trovare nel '79 pra­
tica attuazione. 
SANITÀ' — Credo debba e* 
sere rivissuta l'esperienza di 
questo primo anno di delega. 
soprattutto con la consapevo­
lezza della nuova realtà p< r 
il '79: la nuova realtà costi­
tuita dalla funzione dei Con­
sorzi sociosanitari. Il '79 co­
munque oltre che consolidare 
l'esperienza di quest'anno, 
dovrà consentire, e il bilan­
cio del Comune dovrà sop­
portarne il peso, di erogare 
quei servizi come l'assisten­
za all'anziano che non sia 
il ricovero in istituto o quel­
la ai portatori di handicap. 
che nel corso del '78 non han­
no trovato attuazione. 

Ultima cosa: in questi gior­
ni inaugureremo la sede, quel­
la definitiva, del nostro nu­
cleo di base sociosanitario: 
è un complesso di ambulatori 
e altri vani polivalenti di 
indubbio valore, d i e consen­
tirà un più adeguato e qua­
lificato svolgimento dei ser­
vizi (consultorio, pediatria. 
vaccinazioni). 

Filippo Terrasini 
Presidente 

della circoscrizione n. 9 

La 
circoscrizione 
in cifre 

IL T E R R I T O R I O — La 
circoscrizione n. r com­
prende i rioni Ardenza, 
La Rosa, l'insediamento 
La Stella e le strutture re­
sidenziali intorno allo Sta­
dio. A levante confina con 
la circoscrizione 7, a nord 
ancora con la circoscrizio­
ne 7 lungo la Via del Le­
vante e con la Circoscri­
zione 8 per i Viali Boccac­
cio e Nazario Sauro. A 
sud il confine segue il pri­
mo tratto del Rio Arden­
za fino alla ferrovia. Com­
plessivamente la circoscri­
zione si estende per 
3.785.000 mq., con una po­
polazione residente di 
19.251 unità. 

LE ELEZIONI — Il 12 
giugno 1977 si tennero a 
Livorno le elezioni per i 
consigli di circoscrizione; 
l'elettorato della N. 9 
espresse queste prefe­
renze: 
PCI 6014 53.41% 
PSI 1295 11.50% 
MSI-DN 349 3.10% 
DP 185 1.64% 
PRI 477 4.24% 
PSDI 391 3.47% 
DC 2550 22.64% 
Presidente della circoscri­
zione è Filippo Terrasini 
( P C I ) : questi i responsa­
bili delle commissioni di 
lavoro: decentramento: 
Filippo Terrasini (PCI ) ; 
urbanistica: Francesco 
Tafani (DC) ; sanità: Car­
lo Carmilla ( P C I ) ; anno­
na: Franco Prunai (DC) ; 
sport: Adolfo Orlandi 
(PSDI ) : istruzione: Paola 
Manuelli (PS I ) ; cultura: 
Francesco Rosini (indip. 
PSI ) . 
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Partecipazione 
e scambio 
di esperienze 

Quello del mang.mificio e 
stato un caso a sé, eccezio­
nale, che ha destato polemi­
che e discussioni accese, non 
ancora esaurite. Ma ha for­
nito anche una dimostrazione 
significativa, di quello che è 
il modo e la volontà di gè 
stire del Consiglio di Circo 
scrizione. Balzano subito agli 
occhi Io spirito unitario di 
accertamento e di rigore col 
quale si porta avanti il prò 
blema. il rapporto vincolante 
instaurato con la popolaz.o 
ne. Di tali questioni parlia­
mo con dirigenti e con re­
sponsabili delle commissioni. 

« I cittadini si fanno lorza 
della circoncnzione — dire il 
vicepresidente Orlandi — che 
in que.ito momento a.-.-,ume 
un'enorme importanza ». 

Qua! e la forza d?":i circo 
s?nzione, quale peso ha Mille 
decisioni che vengono pre.-.*? 

« Secondo i cani. ri.,pcr.ue 
Terrasini; alcune volte, p.-r 
mezzo delle deleghe, ci viene 
riservato il potere decision ile, 
altre volte il nostro parere 
non e neppure vincolante. K' 
vero che per quanto riguar­
da il mangimif'cio non esi­
stono poteri che ci permet­
tano di due l'ultima pirola, 
ma è anche vero eh'- esist? 
una preci.-a ve'.onta del'.t 
Giunta di accettare come pr" 
ponderanti il ruolo e il mu-
dizio delle circo-crizioni: ceto 
la positività de! dtcen'r-unen 
to, anche quando ->i regi.-tra 
un conlronto tra amministra 
zione comunale e circoscri­
zionale ». 

« C'è da sottolineare — pre­
cisa Martelli — eh" noi non 
rappresentiamo affatto gli uf 
fici erogatori d"l Comune, chi 
ha affermato questo ne!'a po­
lemica che e sorta recente 
mente ha dato un giudizio 
del tutto infondato, noi ge­
stiamo effettivamente » 

Quale bilancio possiamo 
dunque trarre in questo pri 
mo anno di vita delle circo-
scrizioni? 

« Se consideriamo che dal 
giorno dell'insediamento è 
passato poco più di un anno 
e pensiamo alla novità d.'ll' 
esperienza, dobbiamo dedurne 
un bilancio senz'altro positi­
vo — ci dice Paola Manuel-
li — adesso occorre incenti 
vare la partecipazione dei 
cittadini e la esperienza fatta 
ha evidenziato il ruolo fon­
damentale e promozionale 
delle commissioni di lavoro ». 

« Tanto più — aggiunge 
Terrasini — che partecipazio­
ne non significa e non deve 
ridursi a! momento assoni 
bleare o rituale, in cui si di­
batte un problema particolar­
mente importante; partecipa­
zione è soprattutto lavoro 
continuo e questo può essere 
portato avanti in modo or­
ganico proprio dalle commis­
sioni di lavcio ». 

« Logicamente il binomio 
commissione • partecipazione 
non è meccanico, precisa Or­
landi: le commissioni hanno 
il compito di raccogliere sti­
moli, promuovere iniziative. 
Per esempio la commissione 
sport di questa circoscrizione 
ha organizzato le « quartie-
riadi », gare di atletica les-
gera, a cui partecipino i 
bambini di tut te le circoscri­
zioni ». 

« L'iniziativa, oltre a riscuo­
tere successo, e quindi a prò 
muovere la partecipazione, ha 
dato anche l'occasione, ai re­
sponsabili de'le diverse com­
missioni sport delle circoscri­
zioni. di incontrarsi, chiarire 
problemi comuni, .cambiarsi 
esperienze. E a questo prò 
posito. come re-pensabile del­
la commissione sport vorrei 
chiedere un maggior interes­
se da parte de! Comune verso 
i problemi sportivi, un inte­
ressamento che privilegi !o 
sport di massa e non. come 
si è fatto fino ad ora, quello 
agonistico ». 

Ne'la discussione interviene 
anche i! consigliere di c.rco-
scriz.one de! PRI. Pamzzi: 
« Premesso che !a circoscri­
zione è un organo comple­
mentare a quello comunale 
e non un mini comune, vorrei 
sottolineare alcuni problemi: 
la realtà « circoscrizione » 
non e ancora pienamente 
acquisita a livello popolare. 
esistono conflitti con l'Amili:-
n..strazione: il tempo da ded:-
care allo spaz.o politico, .n-
fme. è spesso saer.f:cato p?r 
n.-olvere questioni di orci.ne 
burocratico. In questa s.tua-
zione. determinante è lo sp. 
rito dì massima collaboraz.o 
ne e d: interscambio tra cir­
coscrizioni attraverso le com­
missioni 

e E' ;ndubb.o inoltre, per 
quanto riguarda la parteci­
pazione. che commissioni co­
me quella delia cultura, dello 
sport. :n que.-to con:e>*o as 
sumono la funz.one d. poi: 
di attraz.one. Occorre guar­
dare a! loro ruolo promoz:o 
naie per coinvolgere la gente 
e portarla a discutere, in un 
secondo momento, sulle que­
stioni p:ù generali ». 

Per far questo e necessario 
non solo un confronto tra 
commissioni par. tenche d: 
tut te le e:rcoscriz:on:. ma an­
che un rapporto continuo con 
gli assessorati preposti, e. in­
fine. un in'.er.-camb.o tra le 
diverse commissioni di lavoro 
d: una ste.ssi c.rroscr.zione. 
Qualche vo.ta. per '.% var.eta 
e quantità di .ncombenze. »! 
laverò -i inzolfa la capae.tà 
di sinteM e cocrd.namer.to 
viene spesso a mane ire. 
creando arasi: problemi Una 
dimo^'razor.e e d . r i d i l . i 
eh u-ura d f l a b bli.r.eca 

quando l'operatore culturale 
che organizzava e sollecitava 
confronti tra commissioni e 
scucia e slato trasferito. 

Abbiamo parlato de'le coni 
missioni, delia loro funzione 
e importanza, nia come si so 
no formate, chi vi lavora? 

« Il nucleo iniziale — ri­
sponde Hosini — è ,tato co­
stituito rispettando l'esigen­
za d: rappresentatività" di 
tutti i partiti presenti in cir­
coscrizioni. C e poi st ito l'in­
serimento di alcuni tecnici 
L'integrazicne addetti ai H 
vori cons-glieri ha permessa 
di ottenere risultati abba­
stanza po.sitvi. 

« L'importante è comunque 
scegliere la persomi giusta per 
ogni tipo di incarico, e que 
sto compito spetta in primo 
luogo ai partiti, per ì qua'. 
nasce .' problema della sce't > 
de: rappre.-c mant i , che de\-
essere iisolto con ponderai-0 • 
za » 

« Ai part li spetta anche ti • 
a ' tro compito, quello di se-
sibiliz/are A loro elettori ' 
S'il valore della circo-.cn/' 
ne. stilla necessità di part" • 
p u e all'attività di un or» ' 
nisino p-.-r ctu ì pattiti stcs-
hanno chiesto di votare f a v 
revolinente. Un'infonmz.on 
adeguata su! siguiiicato (!•• 
decentramento imo ad ora ' 
mancata, anche da parte de" 
Amministrazione coinuna'e >. 

« Noi consiglieri, intanto -
dice Ori indi — -olitimi! un -
a impegnarci convinti, aneli • 
tra mille problemi Persona' 
niente, m qualità di vicepr-
sidente socialdemocratico, vor 
rei ribadire la volontà, mia -
de! m.o partito di collabi 
rare con tutte le altre for/-
politiche perché questa e.-p • 
rienza di decentramento ven 
ga portata avanti ad ogni r> 
s t o )> 
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